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Boschi in città? Sì, parliamo dei primi
boschi di weTree a Torino. Nasce-
ranno a Palazzo Nuovo, nell’area
verde finora trascurata davanti alle
aule, il Bosco degli “altri”, intitolato
a Lia Varesio, e nel giardino pubblico

davanti alla Fondazione Sandretto Re Rebau-
dengo, il Bosco delle artiste, intitolato a diverse
protagoniste scelte dal pubblico attraverso un con-
test.
Il progetto weTree, d’altronde, vuole proporre una
nuova idea di città. In una società colpita dalla
pandemia, diventano centrali il ruolo della donna,
degli alberi, della ricerca, della cultura e delle isti-
tuzioni. La sinergia tra Ilaria Capua, Ilaria Borletti
Buitoni e Maria Lodovica Gullino ha così portato
alla fondazione dell’Associazione weTree e all’im-
mediata azione in alcune città italiane. Tra di esse
Torino, che riparte dalle donne e dagli alberi. Lanciato
lo scorso 8 marzo a livello nazionale, weTree sta
raccogliendo l’approvazione e la disponibilità di un
buon numero di città e a esso si affilieranno sicura-
mente molti nuovi progetti di riqualificazione urbana:
tra le prime città ad aderire anche Milano, Perugia
e Palermo. 
Sarà grazie all’intraprendenza di Ilaria Borletti Buitoni,
presidente di weTree e vicepresidente del Fondo
Ambiente Italiano, se il futuro di questa iniziativa,
inaugurata grazie alla visione di Ilaria Capua, virologa
e direttore del One Health Center of Excellence
in Florida, e alla competenza di Maria Lodovica
Gullino, direttore di Agroinnova, Centro di Com-
petenza dell’Università di Torino, attraverserà
molte città del nostro Paese.
Intanto, cosa succede a Torino? La collaborazione
tra Agroinnova e la Città di Torino, grazie al sostegno
di Iren e dell’Università di Torino, porterà a riqua-
lificare uno spazio dell’Università all’interno del com-
prensorio di Palazzo Nuovo. Questo “primo” bosco
a Torino verrà intitolato a Lia Varesio, grande donna
torinese che ha passato la vita, tra mille difficoltà, a
occuparsi degli “altri”, i più bisognosi. 

In un altro luogo speciale della città è già stato
messo a dimora il secondo progetto torinese. Grazie
all’immediata adesione della Fondazione Sandretto
Re Rebaudengo è nato, infatti, il Bosco delle artiste.
Sarà il pubblico a scegliere a quale artista verrà
dedicato ogni albero dei 13 già messi a dimora
(Liriodendron tulipifera) nel giardino davanti alla sede
della Fondazione. Il bosco inaugurerà a fine giugno
e in autunno si arricchirà di altre otto piante (Liqui-
dambar styraciflua). Sostenuto dalla Città di Torino,
che ha fornito e messo a dimora gli alberi, anche
questo progetto è stato opera delle agronome pae-
saggiste Stefania Naretto e Chiara Otella, fon-
datrici dello studio LineeVerdi e già collaboratrici
al Bosco degli “altri”.
WeTree ha coinvolto innanzitutto le donne, prota-
goniste indiscusse del progetto: da Ilaria Borletti
Buitoni, Ilaria Capua e Maria Lodovica Gullino, idea-
trici di weTree, alla sindaca di Torino, Chiara Appen-
dino; da Patrizia Sandretto Re Rebaudengo a
Stefania Naretto e Chiara Otella. Il cuore di weTree
è racchiuso e sintetizzato nel suo Patto. Speriamo
che ancora molti sindaci aderiscano e le città si impe-
gnino a realizzare azioni concrete, promuovendo lo
sviluppo di nuove aree verdi pubbliche e costruendo
una nuova vita più verde per i cittadini. wwI
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IL BOSCO DEGLI “ALTRI” E IL BOSCO DELLE ARTISTE SONO I PRIMI DUE BOSCHI TORINESI DI WETREE,
ASSOCIAZIONE NATA DALLA SINERGIA TRA TRE DONNE, ILARIA BORLETTI BUITONI, ILARIA CAPUA

E MARIA LODOVICA GULLINO. DUE NUOVI BOSCHI IN CENTRO CITTÀ, CHE PRENDONO VITA GRAZIE
ALLA COLLABORAZIONE DI ALTRE FIGURE FEMMINILI DI SPICCO DEL PANORAMA TORINESE

weTree Torino
Una città che riparte 

dalle donne e dagli alberi
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